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VIRUS TRASMESSI ALL’UOMO DALLE ZANZARE

CHIKUNGUNYA 
DENGUE 
ZIKA 
WEST NILE 
ALTRI ARBOVIRUS (Toscana, Usutu, 
Encefalite da zecca ecc.) 
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Il Sistema Regionale di Sorveglianza delle Arbovirosi detta le misure di 
sorveglianza e controllo. 
Il sistema di Sorveglianza integra, in un unico PIANO, la sorveglianza 
veterinaria (entomologica e animale), utile per rilevamento precoce della 
circolazione dei virus responsabili delle arbovirosi tramite cattura di uccelli e 
zanzare – essenziale per la stima del rischio – e la sorveglianza sanitaria 
con il rilevamento dei casi umani.

Il Piano ha l'obiettivo principale di ridurre il rischio di 
trasmissione di virus Chikungunya, Dengue, Zika, West Nile e altri 
arbovirus sul territorio



La sorveglianza dei casi umani è basata sulle forme cliniche di malattia 
neuroinvasiva
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 La malattia deve essere sospettata in qualsiasi periodo dell’anno e la sorveglianza deve 
essere assicurata, in modo particolare, su tutte le forme sospette insorte nel periodo 15 
giugno-31 ottobre – corrispondente al periodo di maggiore attività del vettore (fatte salve 
eventuali proroghe qualora l’attività del vettore stesso sia ancora rilevante dopo il 31 ottobre)

 Il sospetto diagnostico di malattia neuroinvasiva da WNV va posto in qualunque persona 
ricoverata che presenti febbre e manifestazioni neurologiche di tipo encefalite, meningite a 
liquor limpido o poliradicoloneurite (simil Sindrome di Guillain-Barré) o paralisi flaccida acuta.

West Nile: Sorveglianza dei casi umani
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N. 255 casi umani confermati di 
infezione da WNV 

N. 103 casi (40%) forma neuro-invasiva

Le province più colpite sono 
Modena- Bologna - Ferrara

West Nile: Sorveglianza dei casi umani in 
Italia   DATI AGGIORNATI AL 22 AGOSTO 2018 

FERRARA   dati aggiornati al 29 agosto 2018 

- N. 12 casi umani di forma neuro-
invasiva

- Età più colpita ≥ 75 anni 

- N. 4 decessi

- Presenza di fattori di rischio

Fonte: Bollettino n 8 del 23/08/18 ISS

- N. 7 casi ricoverati c/o 
Az. Ospedaliero-Universitaria di Cona
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N. 255 casi umani confermati di 
infezione da WNV 

N. 112 casi (44%) come febbre confermata

West Nile: Sorveglianza dei casi umani in 
Italia   DATI AGGIORNATI AL 22 AGOSTO 2018 

Fonte: Bollettino n 8 del 23/08/18 ISS

FERRARA   dati aggiornati al 29 agosto 2018 

- N. 2 casi  di Febbre da WNV

- N. 1 caso ricoverati c/o 
Az. Ospedaliero-Universitaria di Cona

- N. 1 caso dimesso
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N. 255 casi umani confermati di 
infezione da WNV 

N. 40 casi  (16%) identificati in donatore di sangue 

West Nile: Sorveglianza dei casi umani in 
Italia   DATI AGGIORNATI AL 22 AGOSTO 2018 

Fonte: Bollettino n 8 del 23/08/18 ISS

- N. 8 casi identificati in donatori di 
sangue

FERRARA   dati aggiornati al 29 agosto 2018 
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AZIONI INTRAPRESE DAL DSP-AUSL DI FERRARA

 Visto l’andamento epidemiologico della 
malattia neuroinvasiva da WNV, il DSP-
AUSL ha predisposto un piano 
straordinario d’intervento per la 
disinfestazione dalle zanzare adulte nelle 
aree esterne e pertinenze delle proprie 
principali strutture sanitarie  di cura e 
ricovero a cadenza settimanale (pubblicato 
sul sito internet aziendale).
 
Ha inoltre incrementato la frequenza dei 
trattamenti larvicidi effettuandoli ogni 
quindici giorni fino alla fine di Settembre in 
accordo con le indicazioni della Regione 
Emilia Romagna.
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Inoltre il DSP-AUSL ha invitato i gestori delle Strutture socio-assistenziali e 
luoghi di aggregazione di persone anziane  a:

- proseguire con gli interventi di lotta antilarvale prescritti dalle ordinanze sindacali 
con turni di distribuzione dei larvicidi ogni 15 giorni fino al 30 settembre 2018

- effettuare trattamenti adulticidi (spray a base di piretroidi) con cadenza 
settimanale fino al 30 settembre se presenti aree verdi circostanti fruibili dagli 
utenti

- comunicare al DSP (zanzara.tigre@ausl.fe.it) ogni ciclo di trattamento adulticida 
eseguito nonché il prodotto utilizzato.

AZIONI INTRAPRESE DAL DSP-AUSL DI FERRARA
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La migliore misura di prevenzione della malattia di West Nile consiste 
nell’evitare le punture di zanzara del genere Culex (c.d. zanzara 
domestica).

All’interno delle costruzioni

È consigliabile ridurre al minimo la presenza delle zanzare all’interno delle abitazioni 
utilizzando zanzariere, condizionatori e apparecchi elettroemanatori di insetticidi 
liquidi o a piastrine, ma sempre con le finestre aperte



PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Nei luoghi all’aperto

- indossare indumenti di colore chiaro che coprano il più possibile (con maniche lunghe e 
pantaloni lunghi)

- evitare profumi, creme e dopobarba che attraggono gli insetti

- utilizzare repellenti cutanei per uso topico 

La migliore misura di prevenzione della malattia di West Nile consiste 
nell’evitare le punture di zanzara del genere Culex (c.d. zanzara 
domestica).



PROTEZIONE INDIVIDUALE 

PREVENIRE LA DIFFUSIONE

Contrastare la proliferazione di questi insetti con alcune semplici azioni:

- Evitare i ristagni d’acqua: sottovasi, un tombini, secchi, sono tutti luoghi ideali per lo 
sviluppo delle larve di zanzara. Perciò si deve evitare ogni ristagno d’acqua 
rimuovendo tutti gli oggetti che possono contenere acqua anche solo 
occasionalmente.  Evitare gli accumuli di sfalci d’erba e di materiali organici.

- Quando non è possibile evitare ristagni di acqua (come nei pozzetti, nelle caditoie, 
nei tombini, ecc.) si deve ricorrere ai prodotti larvicidi. Questi devono essere utilizzati 
da aprile a novembre con cadenza periodica (da 7 gg a 4 settimane a seconda del tipo 
di prodotto).



Da anni la Regione Emilia Romagna promuove e realizza campagne di informazione 
rivolte alla popolazione con l’obiettivo di fornire ai cittadini indicazioni sulle azioni da 
mettere in atto per contribuire a minimizzare il livello dell’infestazione da zanzare 
(comportamenti corretti per la gestione dei focolai in ambito privato), consigli per 
proteggersi dalle punture e precauzioni da adottare se si viaggia in paesi a rischio dove 
sono diffuse malattie trasmesse da insetti. 

  siti internet:
- www.zanzaratigreonline.it

- www.salute.regione.emilia-
romagna.it

INFORMAZIONE

numero verde gratuito del Servizio 
sanitario regionale: 800 033 033



La Regione Emilia Romagna ha realizzato opuscoli 
informativi che il DSP- AUSL di Ferrara ha distribuito 
presso gli ambulatori vaccinali presenti su tutto il territorio, 
le farmacie, i cup aziendali, nelle diverse sedi territoriali 
dell’Azienda USL, nelle Case della Salute

INFORMAZIONE

L’AUSL ha pubblicato, agli inizi di agosto, sul proprio sito 
intrnet consigli utili per la prevenzione delle punture da 
zanzara 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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